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SASSARITutti pazziper Galuppi-
ni. Tutti pazzi per una partita bel-
la... da impazzire. La FeralpiSalò
tornaa casa con qualcherimpian-
to, perché il 3-3 sul campo della
Torres sarebbe potuto benissimo
restare un 3-2 formato colpaccio.
Peròil segno X ci sta. Anche se Mi-
sterX aveva fatto di tutto per rega-
lare ai (per lui nuovi) colori verde-
blùunavittoria chesa-
rebbestata da incorni-
ciare. Mister X è Fran-
cesco Galuppini. Nel-
legambe solodue alle-
namenti con Leonar-
duzzi compagni? Nel-
la testa l’eco delle pro-
messe che non ha
mantenuto a Lumez-
zane e al Real Vicen-
za? Sì, ma nelle gambe
c’è una doppietta che
fa tremare il Sanna.
Peccato che la storia
della partita sia molto più com-
plessa e abbia altri protagonisti.
Galuppininonèl’unico debuttan-
te dal primo minuto. Nella Tor-
res, ad esempio, c’è Petermann,
che apre le marcature. Poi è Ga-
lup-Show, prima che Yves Ba-
raye, ex compagno di squadra di
Francesco in maglia Lume, si ri-
cordi di essere un gioiellino e ser-
va una gran palla per il 2-2 di Bar-
buti. La FeralpiSalò fa in tempo
ad esaltarsi ed a mordersi le ma-
ni,perché Romero fa 3-2 e Maiori-
no fissa il 3-3 finale.
Il tuttosuuncampochenonfacili-
ta il bel calcio: a Sassari è piovuto
per giorni. Si gioca su un fondo al
contempo molle e scivoloso e la
situazione peggiora col passare
dei minuti. Ma le squadre si af-
frontano a viso aperto e sono bril-
lanti. Non una novità per l’undici
di Scienza, che stavolta, però, rie-

sce a trovare profondità su en-
trambe le fasce. Questo, al di là
dei due gol, è il contributo fonda-
mentale di Galuppini. Se fin qui la
squadra del Garda pendeva a de-
stra, con Francesco la manovra è
più avvolgente e imprevedibile.
La Torres si conferma una delle
squadre più in forma. Gioca a tra-
zione anteriore con cinque uomi-
ni offensivi. I ragazzi di Bucchi
mettonosotto sforzo la difesa ver-
deblù strappando sull’accelerato-
re. Sull’esito della gara hanno un
certo peso specifico le ammoni-
zioniche frenanoBelfasti, Leonar-
duzzi e Codromaz (a proposito,
anchel’excapitanodellaPrimave-
ra dell’Udinese era al debutto in
campionato...). Eppureil pari del-
laTorres arrivagrazie a due genia-
late dei funamboli Baraye e Maio-
rino. Egrazie auna grave disatten-
zionedi ProiettiGaffi,chesostitui-
va l’infortunato Branduani.
Partiamo da qui con la descrizio-
ne dei sei gol. È il 12’ quando Pe-
termann calcia di collo da fuori.
La palla salta davanti al numero
uno verdeblù, che va giù molto
malee non intercetta. Passanoso-
lo due minuti ed è Galuppini-ma-
gia. Da oltre trenta metri il neoac-
quisto scorge Testa leggermente
avanzato e carica un sinistro che
gonfia la rete sotto l’incrocio.

Il primo vantaggio del-
laFeralpiSalòal21’ del-
la ripresa. L’azione è
splendida: Bracaletti
scappa con un ma-
gheggiosulladestra, af-
fida a Romero che sca-
rica per Palma, il cui
cross sul secondo palo
trova il piatto volante
di Galuppini. La nuo-
va gioia dura poco. Al
28’Barayeseminailpa-
nico sulla destra e cen-
tra per Barbuti, che gi-

ra inesorabile alle spalle di Proiet-
ti Gaffi. La partita sembra prende-
re la svolta decisiva al 37’, quando
Galuppini (ancora lui, sempre
lui) allarga per Broli: palla dentro
e Romero fa 3-2 di testa. Ma al 40’
Ranaldi concede alla Torres un
calcio di punizione unpaio di me-
tri al di fuori del limite dell’area
per un fallo un poco dubbio di Le-
onarduzzi. Sulla palla c’è Baraye,
ma Maiorino gli fa cenno di allon-
tanarsi e manda il cuoio contro la
parte inferiore della traversa e poi
a morire oltre la linea bianca.
La marcia in trasferta della Feral-
piSalò è buona: zero sconfitte dal
7 dicembre. La classifica dice 37
punti. Per non perdere il treno
play off serve tornare alla vittoria
interna, venerdì con il Venezia.

■ Rimandata. Quasi
certamente all’11 marzo.
D’altra parte la situazione sul
campo di Lumezzane era
chiara ed anche il
sopralluogo di ieri non ha
fatto che ribadire quanto era
chiaro da già da venerdì: la
sfida con l’Arezzo non si
poteva disputare.
Dal punto di vista del
morale, non una buona
notizia per una squadra che
ora, complice il fatto che
altre squadre hanno giocato
ieri ed altre lo faranno oggi,
vede allontanarsi ancor più
la zona della salvezza diretta.
Ma dall’altra parte il rinvio fa

bene. Intanto consente a
Braghin di avere qualche
giorno in più per assemblare
al meglio la squadra dopo gli
ultimi innesti. E poi di
recuperare qualche
acciaccato o sicuro assente
se si fosse giocato ieri. Per
esempio Pini, che per un
piccolo intervento avrebbe
potuto riprendere ad
allenarsi con i compagni solo
domani. Oppure come
Pantano, non al meglio della
forma perché ai margini
della rosa della Lucchese
nelle settimante che hanno
preceduto il suo
trasferimento al Lumezzane.

TORRES 3
FERALPISALÒ 3

RIMPIANTI
Botta e risposta

nel primo tempo
Poi i gardesani

provano l’allungo
ma vengono ripresi

Due punti persi
o uno guadagnato?

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Novara 46 24 13 7 4 37 22
Pavia (-1) 46 23 14 5 4 41 28
Bassano 44 23 12 8 3 37 23
Alessandria 41 23 11 8 4 34 20
Südtirol 40 24 11 7 6 31 22
Como 37 24 11 4 9 29 25
FeralpiSalò 37 24 10 7 7 32 31

Real Vicenza 35 23 8 11 4 30 23
Venezia 34 24 10 4 10 30 26
Torres 34 24 9 7 8 28 25
Monza 32 23 9 5 9 28 23
Mantova (-1) 32 24 9 6 9 24 20
Arezzo 30 23 8 6 9 23 23
Renate 29 24 7 8 9 28 36
Cremonese 29 24 7 8 9 29 31
Giana Erminio 24 23 6 6 11 17 24
Lumezzane 21 23 5 6 12 20 35

AlbinoLeffe 19 23 5 4 14 14 32
Pro Patria (-1) 14 24 2 9 13 27 48
Pordenone 13 23 3 4 16 18 40

24ª GIORNATA

Giana Erminio-Pordenone rinv.
Torres-FeralpiSalò 3-3
Südtirol-Cremonese 3-1
Venezia-Como 0-0
Mantova-Renate 2-0
Novara-Pro Patria 2-0
OGGI

AlbinoLeffe-Bassano 12.30
Lumezzane-Arezzo rinv.
Real Vicenza-Monza 16.00
Pavia-Alessandria 18.00

PROSSIMO TURNO
VENERDÌ 13/02

FeralpiSalò-Venezia 19.30
SABATO 14/02

Pro Patria-Südtirol 16.00
Alessandria-Lumezzane 19.30
Monza-AlbinoLeffe 19.30
DOMENICA15/02

Pordenone-Torres 12.30
Bassano-Cremonese 14.30
Pavia-Novara 14.30
Como-Giana Erminio 16.00
Renate-Real Vicenza 18.00
LUNEDÌ 16/02

Arezzo-Mantova 20.45

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

LegaPro È una FeralpiSalò al Galup
Ma non basta per vincere a Sassari
La doppietta del nuovo acquisto gardesano illude l’undici di Scienza
Romero firma il 3-2, ma la Torres nel finale trova il gol del definitivo 3-3

Lanuovacoppiadelgol
■ Al centro l’esordiente Galuppini (a sinistra), autore di due
reti, festeggiato da Codromaz; qui sopra Romero dopo il 3-2
ed un duello tra Leonarduzzi e Baraye. Più a destra un
contrasto fra Pinardi ed il senegalese della Torres ed ex del
Lumezzane (fotoservizio Reporter)

NEVE

Lumezzane-Arezzo l’11 marzo

QUESTASERAIL BIGMATCH
Ripreso dal Novara (che grazie
alle reti dell’ex rondinella Fred-
di e di Corazza ha superato la
Pro Patria), il Pavia capolista
cerca questa sera, nel match
chechiudelagiornata,diripren-
dereilprimato solitario.Lacom-
pagine di Maspero, però, riceve
al Fortunati l’Alessandria, che
in caso di successo si portereb-
be a solo due punti dalla vetta.
Oppure a tre punti se il Bassano
dovesse vincere la sfida in pro-

gramma alle 12.30 sul campo
dell’AlbinoLeffe.

SÜDTIROLINGRANRIMONTA
Forse a Bolzano il problema era
davvero l’allenatore, quel Clau-
dio Rastelli che lo scorso anno
aveva portato i bolzanini alla fi-
nale dei play off per la serie B.
Nelle prime 12 giornate la squa-
dra biancorossa aveva ottenuto
soltanto 13 punti. Alla vigilia del
match con il Lumezzane, che

aveva all’epoca tre punti in me-
no, ha cambiato guida tecnica
(il nuovo mister è Sormani) ed
ha cambiato anche marcia. Con
ilnettosuccesso di ierisulla Cre-
monese, un 3-1che havisto pro-
tagonista pure il bresciano Mas-
similiano Tagliani autore
dell’1-0, il Südtirol ha raggiunto
quota 40 punti. Vale a dire che
con Sormani ha ottenuto 27
punti in 12 match. Un ruolino di
marcia d’alta classifica grazie al
qualeibolzanini possonosogna-
re in grande.

TORRES (4-2-3-1) Testa; Imparato, Aya,
Marchetti, Minarini; Petermann (43’ st Cerone),
Foglia; Buonaiuto (26’ st Scotto), Baraye,
Maiorino; Barbuti. (Costantino, Ligorio,
Migliaccio, Bottone, Marinaro). Allenatore:
Bucchi.
FERALPISALÒ (4-3-3) Proietti Gaffi; Tantardini,
Leonarduzzi, Codromaz, Belfasti (1’ st Broli);
Fabris, Pinardi, Palma (30’ st Cavion); Bracaletti,
Romero, Galuppini. (Vagge, Savi, Di Benedetto,
Zerbo, Zamparo). Allenatore: Scienza.
Arbitro Ranaldi di Tivoli.
Reti pt 12’ Petermann, 14’ Galuppini; st 21’
Galuppini, 28’ Barbuti, 37’ Romero, 40’
Maiorino.
Note Pomeriggio freddo e umido, alternanza di
sole e pioggia; terreno molto allentato e
scivoloso; spettatori 1000 circa. Ammoniti:
Petermann, Belfasti, Broli, Foglia, Codromaz,
Marchetti e Leonarduzzi. Calci d’angolo 4-1
(3-0) per la FeralpiSalò. Recupero: 0’ e 4’.

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

IL PUNTO
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SASSARI «Galuppi-
ni? Se è così, per noi
è fin troppa grazia».
Giuseppe Scienza
sgrana gli occhi
quando, a fine gara,
gli viene chiesto di
commentare la pre-

stazione del nuovo arrivato. Che pro-
prio lui ha avuto la lungimiranza di
schierare dal primo minuto.
C’è dunque anche l’exploit dell’ex Lu-
mezzane e Real Vicenza in una partita
per la quale l’allenatore gardesano si
sente di «ringraziare tutto il gruppo».
Una partita nella quale «se avessimo
vinto, non avremmo di certo commes-
so un furto. Eravamo messi male, ave-
vamo molte assenze - fa notare ancora
Scienza -, eppure siamo stati protago-
nisti di un’altra prestazione sopra le ri-
ghe. Ed alla fine potremmo pure dire
che il pari ci va stretto, perché nella ri-
presa eravamo più in controllo della
gara rispetto ai nostri avversari».
Galuppini ha portato una gran bella
spinta sulla sinistra e due gol. Il tecni-
co verdeblù si sofferma sulle marcatu-
re: «Un tiro da fuori ed un inserimento
in taglio su cross dalla destra. Due col-
pi che fin qui ci erano mancati. Bene
così».
Il cammino dei leoni del Garda lonta-
no dal Turina è diventato sicuro: zero
sconfitte dal ko di Alessandria in avan-
ti, due mesi fa. Adesso non resta che
tornare a vincere in casa? «Sì, ma non
dimentichiamoci che a Salò abbiamo
incontrato Bassano, Novara e Pavia...
Nonera esattamente semplice conqui-
stare tre punti».
Che sarebbero comunque necessari
se si volesse proseguire nella caccia ai
play off. «Un sogno - precisa Scienza -,
cheè giusto non accantonare. Le squa-
dre che inseguono le grandi, come la
FeralpiSalò e pure la Torres, per ripro-
porsi in chiave post season avrebbero
però bisogno di un treno di vittorie
consecutive».
Se il futuro non è scritto, il presente,
secondo l’allenatore della Torres Cri-
stian Bucchi, dice che i suoi ragazzi e i
Leoni del Garda hanno dato vita ad
uno dei migliori spot per la LegaPro.
«Chi ha visto questa partita allo stadio
può ritenersi fortunato. Bel calcio da
un parte e dall’altra, pari giusto - affer-
ma l’ex attaccante -. La FeralpiSalò?
Ha un ottimo impianto di gioco, molti
calciatorisi conoscono ormaida diver-
se stagioni e nella rosa c’è tanta quali-
tà. Abbiamo cercato di arginare le
avanzate di Bracaletti e Fabris, Galup-
pini ci ha segnato due splendidi gol.
Noi abbiamo risposto con cuore e qua-
lità. Credo che il risultato sia davvero
giusto». dard.

SASSARI France-
scoGaluppinigiàde-
veaisuoinuovicom-
pagniun triplicevas-
soio di paste. «Sotto
la doccia, dopo la
partita,mi hanno fa-
to capire che a Salò è

legge: uno per ogni gol realizzato e il
terzo per l’esordio. Ho promesso che
ne porterò uno soltanto, ma molto ab-
bondante».
Intantoil direttore sportivo della Feral-
piSalò Eugenio Olli, come è compren-
sibile, gongola. Il nuovo arrivato di un
mercato«senza ibotti» è stato protago-
nistadi un matchfavolosoe «lasua cre-
atura» Romero ha segnato ancora. Ma
se gli si dice che è il re Mida del merca-
to, alza le spalle, sorride e scherza:
«Forse sono solo fortunato...».
Nel sorriso abbozzato del direttore
sportivo, però, resta mpigliato anche
un po’ di dispiacere per la partita, visto
che «stavamo veramente facendo la
bocca alla vittoria. Ma va bene comun-
que così».
Torinamo aGaluppini: il suo nuovo so-
prannome è Ice Bucket, secchiata di
ghiaccio, perché fin qui era stato la be-
stia nera della FeralpiSalò. Con la dop-
pietta alla Torres, l’estroso attaccante
bresciano s’è fatto subito perdonare. E
ha dato prova di un feeling sbocciato
davvero molto in fretta con il tecnico
(che è corso ad abbracciare dopo il pri-
mo gol) e con i compagni. «Scienza mi
ha chiesto subito di calciare dalla di-
stanza non appena ne avessi occasio-
ne.L’ho fattoe hosegnato alprimo col-
po. L’intesa con i compagni? Giocare
con gente come Pinardi e Bracaletti è
davvero un piacere».
Niente male anche l’intesa con Palma,
che in occasione del secondo gol «mi
ha messo sulpiede una palla incredibi-
le. Cross come questi i difensori non li
prendono mai. Metterla dentro è stato
relativamente facile».
Adesso Francesco ha un solo obietti-
vo: «Giocare bene a Salò per la Feralpi-
Salòerecuperare così losmalto di alcu-
ne delle buone prestazioni che feci
all’inizio della passata stagione». In-
tanto i tifosi della FeralpiSalò hanno
già un nuovo idolo.
A proposito di tifosi, ci piace segnalare
icinque della Vecchia Guardia presen-
ti al Sanna, arrivati in Sardegna con un
aereopartito lamattinata da Orio alSe-
rio. Nel settore ospiti hanno appeso
unostriscione dedicato aVincenzo Co-
sco (lo vediamo nella fotografia in bas-
so a sinistra), l’allenatore della Torres
costretto ad abbandonare negli scorsi
mesi per curare il cancro. Un gesto che
tutto lo stadio sassarese ha applaudi-
to. dard

PROIETTI GAFFI 5
Sul primo gol ha qualche colpa.
Nulla da fare, invece, in occasio-
ne delle altre reti. In mezzo qual-
che intervento niente male, ma
pure alcuni rilanci sbilenchi.

TANTARDINI 6.5
Il solito combattente sulla de-
stra. Dalle sue parti agisce Maio-
rino e «gira» Baraye. Non è facile,
ma Riccardo presidia la zona
con gagliardia, tanto che il pri-
mo si vede solo da calcio piazza-
to e il secondo sfonda soltanto
una volta, sul lato opposto.

LEONARDUZZI 6
Peccato per quel fallo (in verità
nemmenotantonetto...) chepor-
ta alla punizione-gol di Maiori-
no. Per il resto la sua è una prova
positiva, in cui è chiamato anche
afare da«papà»aldebuttanteCo-
dromaz.

CODROMAZ 6
Sostituire Ranellucci è dura per
chiunque.Roberto non comincia
benissimo, tradito in qualche ca-
so pure dal fondo scivoloso, ma
cresce col passare dei minuti e sa
farvalereilfisicoinqualchesitua-
zione intricata. Dimostra, nel
complesso, di poter dire la sua.

BELFASTI 6
Il suo match dura un tempo.
Esce acciaccato dopo un primo
tempo di lotta con Buonaiuto.

Dal 1’ st BROLI (6), il cui voto è
la media di due episodi. Prima,
con Palma, si perde male Baraye
in occasione del 2-2. Poi mette
sulla testa di Romero un cross
che gira come un carillon per il
3-2.

FABRIS 6.5
La battaglia in mezzo al campo è
resa ancora più aspra dalle con-
dizioni del terreno di gioco, che
non aiutano uno abituato a bru-
ciare l’erba. Vittorio, però, è an-
cora una volta protagonista di
unmatchdiintensitànotevolissi-
ma.

PINARDI 6
Qualche palla non ben calibrata
sporcaunaprestazionedisostan-
za, fatta anche di tanti momenti
d’anticipo e d’interdizione. Ba-
raye «lo prende» basso, il centro-
campo ospite è quasi sempre in-
tasato. Alex ne esce comunque
da par suo.

PALMA 6
Vale per lui un discorso simile a
quello fatto per Broli. La pecca è
che non si fa trovare abbastanza
deciso su Baraye in occasione
del gol di Barbuti. Ma, signori, la
palla che serve a Galuppini per il
momentaneo 2-1 è da vedere e
rivedere. Dal 30’ st CAVION
(6),che fabene il suodovere nel-
le concitate fasi finali della parti-
ta.

BRACALETTI 6.5
InoccasionedelraddoppiodiGa-
luppini lavora sulla destra una
palla che ha dell’incredibile. Se
laportaavanticol taccoinun faz-
zoletto, la difende, la tiene viva.
Verrebbe da dire che a volte po-
trebbe giocare più «facile», però
poi se ne esce con certi numeri...

ROMERO 6.5
Nel primo tempo non ne vede
mezza.Cresce colpassaredei mi-
nuti fino a trovare il suo primo
gol di testa in campionato. E
quindi bene così.

GALUPPINI 8
Dopoil primo golsventola la ma-
no come a dire: «Ragazzi, tanta
roba». Ecco, il voto se lo dà da so-
lo. Due gol, lo zampino nel terzo,
corse palla al piede, giocate di
classe. Il migliore in campo per
distacco.

TORRES
Testa5.5; Imparato6,Aya 6,Mar-
chetti 6.5, Minarini 6; Peter-
mann 7, Foglia 6.5; Baraye 6.5,
Maiorino 7, Bonaiuto 6; Barbuti
6.5.

L’arbitro RANALDI 5.5
Piglia qualche abbaglio su chia-
mate semplici in mezzo al cam-
po. Ci sono poi dubbi sul fallo
cheporta allapunizione di Maio-
rino.

dard.

L’ALLENATORE

Giuseppe Scienza

«Ora abbiamo
altre frecce
al nostro arco»

IL BOMBER

Francesco Galuppini

«Giocare con Pinardi
o Bracaletti
è un piacere»

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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